
1. - Nel rapporto di lavoro a tempo indeterminato, intercedente con datori di lavoro privati o 
con enti pubblici, ove la stabilità non sia assicurata da norme di legge, di regolamento, e di 
contratto collettivo o individuale, il licenziamento del prestatore di lavoro non può avvenire 
che per giusta causa ai sensi dell'articolo 2119 del Codice civile o per giustificato motivo. 
 
2. - 1. Il datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore, deve comunicare per iscritto il 
licenziamento al prestatore di lavoro. 
2. Il prestatore di lavoro può chiedere, entro quindici giorni dalla comunicazione, i motivi 
che hanno determinato il recesso: in tal caso il datore di lavoro deve, nei sette giorni dalla 
richiesta, comunicarli per iscritto. 
3. Il licenziamento intimato senza l'osservanza delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è 
inefficace. 
4. Le disposizioni di cui al comma 1 e di cui all'articolo 9 si applicano anche ai dirigenti (1). 
(1) Articolo così sostituito dall'art. 2, l. 11 maggio 1990, n. 108. 
 
3. - Il licenziamento per giustificato motivo con preavviso è determinato da un notevole 
inadempimento degli obblighi contrattuali del prestatore di lavoro ovvero da ragioni inerenti 
all'attività produttiva, all'organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento di essa. 


